
ANNO li. Napoli ét> 22 Giugno 1861 Milano N. 171 

A 

t » 

J f 

^ 

H "H ' ­ :;^.p^ ». •■ A\J]7i^-'^'^^^^ifH|'/ A*., : ̂ '^fe-flSH,^ 
P R E Z Z 0 MABB 0 N A M E N T 0 

Stìmestre ed anno in priifjorzioné* • 
Per l'Italia' superiore, trimestre . . ; " . . .. L. it. 7 

Ilei tiuiiieri» flcprtrulo costat Vii g rano 

nn ■.™ - *t, 

50 

l a i u l , ttuehc i fcsUyl tr«UÉltel« ftolauntU 
i t * - ^ -* ; A-J

*^T
:v

4*Bli*HBr«^^ %)it£Zt^ 
in via Toledo Palazzo Rossi al Mercàtellò 

La distribuzione principale è strada nuova Monteoliveto N. 3\ 
.Non si rkeyono Inserzioni a Pagamento-. 

r n ' 

F + 

1,1 Militi: l'Alt 14.I\| 
11 Itt'ixno i l l i n l i a e IT.uroikn 

t_ 

u. 
j 

­ .. ' Parigi, 17 (jmjno. 
i Mja. Francia riconoscendo le, annessioni italiane 
eluviale è ne';suoi minimi termini il valore di 
quest'alto diplomatico­r­pretende di non dipar­
tirsi d';iìn punto ­dagli impegni assunti a Zurigo. 

lo non vado a cercare se questa pretensióne 
della polHica francese sia streltanìente logica e in 
buona fede. Si ­.potrebbe domandare, per esempio, 
perchè la Francia abbia protestato e rotte — al­
meno in apparenza —­ le* relazioni/dvplo'matiche, 
quando i fatti si compivano, per riconoscere poi i 
futtl compiuti. 

la Francia sta rdla lettera dei traliati — che VAu­1^effettuatisi in'Ualia/Ma'e's'srsiinno.'altrèsì che.per 
stria ne cerca 1* interpretazione, lo spirito, 

è 
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Ma la politica ha la sua logica che non e in 
tulio la logica comune: la politica ha la sua buo­
na fede.che non 6 sempre fede buona: tra l'ap­
parenza e la realtà corre sovente un abisso. 

Ad. ogni modo e senza entrare in commenti, è 
chiaro che a Parigi si pretende di poter riconosce­
rò i fatti compiuti in Italia senza punto ledere 
le stipulazioni di Zurigo — anzi si pretende di po­
ter stabilire che quanto è avvenuto in Italia, è 
tutto in forza, del principio del non­intervento po­
sto .come base di quei trattati. A­"Vienna invece 
si pretende che la Francia , riconoscendo il Re­
gno d'Italia, fi distacchi dallo spirito e dalla let­
tera delle convenzioni di Zurigo; ond' è che il ga­
binetto austriaco ha dichiaralo che ove quel rico­
noscimento avesse luogo , sì terrebbe pel fatto 
slesso' svincolato dagli obblighi della pace del 
1859. . 

.In realtà a Zurigo erasi ammessa in massima 
la restaurazione dei principi dell' Italia centrale , 
ma alla condizione che i popoli , liberi da ogni 
coazione o pressione, li avessero richiamati. Ma i 
popoli abbandonati in piena balia di loro medesi­
mi richiamarono Vittorio Emanuele. Agli altri fatti 
la Francia non ebbe parte alcnna, anzi non man­
cò di protestare quando si compivano. Ora che 

i già da un certo tempo sono compiuti, là Francii 
che non ebbe alcuna responsabilità nò parte ve­
runa nel crearli, li ammette come fatti, compilili 
e consolidati, per la gran ragione che non si po­
trebbero disfare senza ledere il principio del non 
intervento.­­Ecco il ragionamento del Gabinetto 
imperiale. 

L'Austria invece sostiene die, ammessa ­a Zu­
rigo la restaurazione dei principi spodestati , era 
sanzionato ed accettalo lo stalu (juo'anlea delia 
penisola: erano rieontermate le. divisióni deliSIS; 
e.la Francia non poteva distaccarsene senza'vio­
lare un impegno preciso.­— Osservo ciì paminl clic 

In ultima analisi FAuslria ha tutti i torti, per­­
elio avendo ammessa­la restaurazione, dei principi. 
dell' Italia centrale alla condizione che fossero ri­
chiamati— essa ha accettata come .autorità su­
prema In libera volontà dei popoli e quindi in 
massima essa ha già ­sanzionati tutti ì Plebisciti 
avvenuti dopo i trattati di Zurigo e che sono per 
avvenire , avendone accolto senz1 accorgersene il 
principio fondamentale. 
" Ma lorrà l'Austria sostenere a qualunque costo 
le sue pretensioni ? ­^Essa lo farebbe senza dub­
bio di buon grado , se potesse accertarsi, che al­
cuna delle grandi potenze le prestasse un'efficace 
ajuto nel difendere i principii su cui si fondava 
l'opera del 1815. 

Se però la Francia riconosce in Italia, i fatti 
compiuti, convien dire eh'essa abbia potuto assi­: 
curarsi che Russia e Pimsin ne seguiranno ben' 
presto resempio, 

Tutta la politica delia Francia ebbe di mira di 
svincolare affatto la propria responsabilità dai fatti 
dell'Italia centrale e meridionale. In realtà la 
Francia, o almeno la politica personale di chi la 
regge, avrebbe desiderato qualche cosa di diverso da 
quello che ò avvenuto in Italia, perchè un na­
poleonidc non può credere di aver fatto uivgran 
colpo contribuendo a sostituire alla minacciosa 
preponderanza dell' Austria in Italia uno stato di 
primo ordine, addossato alla Francia e che in po­
chi anni potrà farle una concorrenza sul campo 
pili esercitato dai traffici francesi, il Mediterraneo. 

D'altra parte, l'imperatore di Francia, che si è 
innalzato aecettando e accaparrandosi V appoggio 
del partito clericale, senza dubbio avrebbe "volon­
ticri fatto a meno di vedersi impegnato, ancorebè 
indirettamente, in una lotta ostinala e ardènte con 
quella audace fazione. 

Ma importava sopratutto impedire che in Italia 
si ristabilisse l'influenza austriaca, e a quest'uopo 
il miglior consiglio era certamente quello di la­
sciare gli italiani perfettamente liberi di costi­
tuirsi come meglio loro mettesse conto. 

Quindi ò che la Francia" per tenersi perfetta­
mente svincolata da ogni responsabilità non entra 
a discutere il modo con cui 22 milioni d'italiani 
si sono riuniti attorno a Vittorio Emanuele. Essa 
riconosce semplicemente ciò che è avvenuto sotto 
l'egida del principio del non­intervento.. 

Ora qual può essere il giudizio della Prussia 
e della Russia die pure hanno accettato finora 
questo principio del non­intervento e lo vollero 
rispettato ? 

Senza dubbio i'sovrani'di quei due grandi stati 
non'amano, non vedono allatto di buon occhio i 
principi'nel cui nomo sono avvenuti, i cangiam?nli 

restituire l'Italia, nello sfalv quo tjnlea non si do­
vrebbe aver a che .fare coli'Italia soltanto, uva e 
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coir Inghilterra e colla Francia. Nò l'una uè l'al­
tra però di quello pofenze sì trova in tal .condi­
zione da affrontare di buon grado una guerra eu­
ropea , molto pifi che in questa lolla gigantesca 
esse avrebbero a lottare con una nuova potenza, 
la rivoluzione, trionfante in Italia e già forte di 
molti successi ottenuti in lutto l'impèro austriaco, 

Amendue quei Sovrani amerebbero certamepte 
di poter rassodare i principii del 1815 — e, .se 
l'Austria avesse potuto adempiere alla parte elio 
le era stata fatta nell'ordinamento europeo del 
1815,, costituendola come antemurale contro ì prin­
cipii rivoluzionari tendenti a diffondersi dalla Frau­
eia e dall' Italia in Europa — avrebbero fatto ogni 
sforzo per appoggiarla e sostenerla. # 

Ma ad onta delP efficace ajuto che la Russia le 
■dieiJe.net 184^ , T Austria per vizio, organico di 
composizione anziché essere la barriera contro tu 
rivoluzione, ne divenne il campo centrale, diven­
ne una cagione permanente di sovvertimento. Or­
mai la certezza che soltanto la dissoluzióne del­
PAustria possa arrestare il cammino delle idee ri­
voluzionarie , è lina convinzione che ha percorso 
gran cammino, ed è radicata in tutte le .persone 
intelligenti. 

D'altra parte si vede colla scorta dei fatti che 
i governi usciti dalla rivoluzione stessa, divenen­
done guide e moderatori, hanno essi soli la forza 
di dirigere questa corrente e di impedire che tra­
bocchi. 

(nfìne se Y influenza francese ò temuta , è so­
spetta a Berlino, e fors'anche a Pietroburgo­
l'Italia s'è anche fatta uno Stato forte e potente, 
e tale che ben più efficacemente , che non abbia 
fatto finora l'Austria, può tenere a segno la pre­
ponderanza francese , e sopratntlo le smisurate 
ambizioni napoleoniche. 

L'Austria è un alleato incomodo, anzi perico­
loso perchè non può dare ajuto, ma deve sempre 
^chiederne — La novella potenza surta'in Italia 
in tutto il vigore della gioventù e cementata dal 
sentimento e dall'interesse nazionale comincia a 

' J i - , \ -

far sentire la sua influenza — e.ben presto.si ca­
pirà ch'essa sola può essere la vera base di un 
giusto equilibrio europeo. 

Dunque ? dunque vedremo che Russia e Prus­
sia , seguendo da vicino l'esempio della Francia, 
e facendo molte riserve sui diritti dei lirannelli 
decaduti — riserve di cui pur troppo sono pieni 
gli archivi diplomatici e le fantasie dei prelèn­
denti — accetteranno i fatti com^iuil quali stan­
no, senza comprométtersi e smav>'sagriìicare nes­
suna pretensione. ­^Non sarà una piena accetta­
zione, tua neppure una accettazione, surretlizin 
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si ristabiliranna Jo;l:reÌazioni amicKè'^li ^ ^ M W f ì u grhvertonomalato*pe^ìùno..sconcerto d'uiuàrhi 
di inviati straordinari;JB ministri r l 
riservando poi:;aVdepjriftre solenni ;ìimbasci||ft to­f 
•nocìiè la n u o v ó o l e n z a sia tanto cònsoVidltt; elio; 

cercarne 1 amjdizin divenga un gta#fj 
E l'Austria?;:■ L'Aìistria isolata;:^ 

interesse..; il cer* 
E l 'Austriav.;. L'Austria isolala, /non piti ar­

hilrà delle suen§pluziohi, ma trascinata dalla cor»1 

rente dei fatti , M v r à subire. ja sua sor te , dive­
rtuta ormai irrevocabile. 

ìli graVtì t ìen^ d'utpévi;! 
fydico gravoniente ^ i ^ ; i 4 6 i teme p e r m a n a ] 
Mita, sebbene iUpetJ^yff imrsia imftUhentóOTtor­

"ilLf,Grammont, 
M.

1 :** 

[ìbbenc'Ìb|pet|»yMjì^ia imftUhentóWbr­ monte 
3i memciàsi ffflrOT B9^ f i j­ tói; 

>ospesa:'.))i!re $ A ì U e g l i S i i r r 4^'^tól; ' ­gan^ ­kii^'; 
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dine dei 
cVi è sòspe... . r _ . _ a , . . , , ^ „ . „ . _ . _ . . 
(iolfo. Non ostailte p W ^ ^ i n f è m i t à tlel Béatìfei^ 
ÌTÌO,, e le angustie. gw';not?vai S(.:Lhiesa,,^fion. 

i||SM|iiCÌ||i a Ut­Ambasciatore | 
tóto cfò giunga la notizia f 
mento del Regno d'Italia pé 

PARLAMENTO 
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SENATO DEL 

.'ani 
ale.Mèl riconosci­

Franchi. 

.­_( M o s t r a ^oi*i
l
Ì^|»oxftileBi3RA' j.v 

Parigi 47 giugno. 
tolaìon .comparve .mì.Moniteur. la nota an­

mmcignte il riconoscimento del Regno d'Italia. 

na — a rnio credere — noii poco significato. 
Nel Consiglio straordinario dei ministri tenutosi 

venerdì , i ministri espressero il loro parerò sul 
deonoscimeato , ma Napoleone' tr- secondo è suo 
costume — non,significò la propria risoluzione. 

Soltanto oggi, verso lo cinque ore , Thouvenel 
ricevette un dispaccio da Fontainebleuìi il quale 
$'"ingiungeva di spedire ^ T o r i n o col corriere 
della sera gli aiti diplomati^ —• gin preparati 
die formulano, il riconoscimento per parte della 

?rànci^ del vostro regno. 
fiiòiivenel obbedì immantinenti ali' ordine di 

ti 

ne. a 

Nello stesso tempo egli spedi al ducadiGram­
mont', a Roma , dei dispacci in cui informava 
l'ambasdi'atore della presa­risoluzione e lo invita­

mancheranno M 2Ì ' ­ ; {8s te .#%mrhàr6S^Wnfe­
isti sono in moto da Vani giorni per ciò , e ri­

corrono alle arti consuete per darci una seconda 
edizione della serata;del 12. aprile. Mo'nslDe Me­
rodò, l'anima ed il bràccio''del sanfedismo, ha or­
dinato per questa occasione grandi spettacoli. Di­
mani alle 5 poni, si darà un lauto banchetto nel 
cortile di Belvedere a. tatti i bassi ufficiali dell'c­
sercilà^ppntifieio, e quirt^i seguirà una cantata più 
o meno dilettevole, del'maestro Rolland, Capo­con­
certo dei gendarmi papali. Le tavole sono ricca­
mente addobbate o disposte per 500 coperte. Allò 
spese ci pensa il denaro dell' obolo ! Per venerdì 
poi si sta costruendo al palazzo Salviati , ove ò 
accasermata VArtiglieria, un grand'arco trionfale 
che nella sera verrà sfarzosamente illuminato; s'in­
tende che anche* questa spesa sarà, sostenuta dai 
fondi dell' obolo di S. Pietro.—Dirimpetto al pa­
lazzo Salviati si trova , come saprete , il Porto 
Leonino. Ora mons. De Merode, a rendere la fé­. 
sta pili completa, ha fatto gittare sul Tevere dai 
suoi artiglieri un ponte militare­di tavole lungo 
circa 100 metr i , ?e largo un metro e mazzo o 
poco.più , che ha richiesto la somma di & mila 
scudi. Non è mia intenzione di descrivere o cen­

j 

surarc questo lavoro; vi dirò solamente che, a giu­

-;.:*? r^-
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11 Sfilato ha appro^rfwl^fialffédiscussione 
gli altri 53 articoli che ancor restavano a volare 
del, prpgfttò. di legge per la leva di mare. Lo 
yòàìtinibl segreto sul medesimo doveva aver luogo 
nella seduta del 20. ' 

■CAMERA1 DEI DEPUTATI 
.'■.Seduta del, 48 ghigno -. *. 
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essi pure del riconoscimento, dei motivi che l'han­
no prodotto, dell'importanza che deve essere data 
a questo atto diplomatico. —­ La circolare spiega 
chiaramente che con tale atto il governo francese 
non s'impegna nò per il passato, nò per l'avvc­. 
nire — che l'adesione riguarda i l'atti compiuti , 
non i mezzi adoperati per la loro attuazione , nò 
le loro conseguenze ! 

Questa sera il testo della circolare—destinata 
per. cosi dire a servire di correttivo all'avvenuto 
riconoscimento — sarà spedito a Fontainebleau per 
ricevervi'la sanzione di Napoleone. 

E così —­ finalmente — anche questa faccenda 
sarà terminata ! 

11'corpo legislativo è prorogalo per otto giorni. 
Il sig. di Morny è giunto jer sera a cinque ore 
da Fontainebleau recando codesta notizia ch'egli 
eòmunictV ai deputati dopo la seduta.­

G]i: ambasciatori del re di Siam hanno fatto ài 
loro1 ingresso' a Parigi jór sera verso le, otto. La 

per la sua costruzione non. presenta 
rezza., né solidità. Due artiglieri che stanno ai 
capi del ponte riscuotono il pedaggio dalle perso­
ne che vogliono passarvi; e nelle ore pomeridiane 
son curiosi a vedersi i nugoli di ,abbat i , di­frati 
e seminaristi, che in aria, di trionfo vanno e tor­
nano su e giù pel ponte. 1 popolani si affollano 
sulle ripe, e non vi so ripetere gli epigrammi e 
le facezie con cui accompagnano questa proces­
sione. Una trasteverina dimandò presso di me ad 
un mugnajo perchè si l'osse fallo quel ponte ; e 
questi scuotendo io spalle risposo — perchè De 
Merode. possa.aìidare pia. p r a i o tiUa Pnk^nm— 
Dovete infatti sapere che il Manicomio ò situato 
appunto a pochi passi dal Porto Leonino.—Un'al­
tra innovazione con cui il De Merode vuole illu­
strare la sua vita ministeriale è quella di trasfe­
rire gli uffizii del suo ministero al palazzo Sal­
viati. Siccome però sono ivi viuniU.gli arebivii 
dòlio Stato , ed il trasporto delle carte richiede­
rebbe una­certa 

Si procede allo scrutinio secreto sulla legge 
per 1'ordinamento giudiziario nell'Italia meridio­
nale stato votato nella precedente tornata. La legge 
ò approvata con 194 voti, favorevoli .e 16 con­
■trarii. 

Pasini presenta la relaziono sulFimpreslito. 
La Camera adotta il progetto ■dt'^lèggff' stato 

modificato dal senato e relativo alle pensioni, per. 
le vedove dei militari morti sul campo di bat­
taglia. 

L' elezione del signor Pugliese a Caltanisetta 
intrattiene la Camera in una discussione alla quale 
prendono parte varii oratori. Però sono in. fin dei 
conti adottate le conclusioni; della commissióne 
ammettendo Y elezione corno valida. 

Si adottano ancora senza discissione di sorta 
il progetto di spese straordinarie­di 2 milioni per 
acquisto di materiale da scavare i port i le quello 
per una spesa di lire 288,000 per lavori da farsi 
al fosso di San Rocco ed ultimazione del nuovo 
cantiere a Livorno. 

Sono riferite in ■ultimo alcune petizioni. 
' -..' -.: „ 

r - w » ^ * ^ * 

» -^ h ■_ 

Tediamo dalla Patrie■jl.feesuérrte arti*; 
e 
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1 

spesa , cosi monsignore si era 
popolazione Parigina, che a queir ora ingombrava, incaponito di evitare un simile dispendio coi dare 
i Imilevardsy li ha veduti passare "alcuni in caroz­ allo fiamme le inutili e polverose ' anticaglie * co­
7e cittadine, altri in omnibus. Mostravano la per­
sona s t anca le parevano storditi per la fólla e pel 
chiasso — Il loro costume non era splendido, non 
avevano niente di quel lusso' asiatico, che le no­
stre immaginazioni avea.nò sognato ; bisogna cre­
dere che i nobili stranieri fossero in vesti da 

3 

viaggio, e eh'èssi­vorranno mostrarsi in tutto il 
bagliore dei loro diamanti. 

Per onorarli li han fatti montare sulla ferrovia 
dalla staziono di Lione fiup ai campi *Elisi, dove 
fu loro costrutta una tenda da un pelottone di cac­
ciatori a cavallo, lungo la linea dei boulevards. 

Non son belli; la tinta della pelle ò abbronza­
la ; i tratti della tìsonomia si discostano eccessi­
vamente dalle belle linee dell' Apollo di Belve­
dere, 

* ■ 
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.'Roma 19 giugno 4864. . 
II '21''borrente, anniversario della ìncoroWazione 

dì Pio Nono, non avrà luogo il solito ricevimento 
al Vaticano, lì Santo Padre si trova da varii frior­

m'egli le chiama, che ingombrano le sale di quel 
palazzo ; e ci ò voluta tutta 1* influenza­ dei suoi 
fidi onde­ rimuoverlo da si. bestiale risoluzione. 

Quando qui si conobbe il sublime discorso fatto 
al corpo legislativo di Francia dal Principe Na­
poleone, in favore dell'imita d'Italia,­ si aperse , 
come sapete, una sottoscrizione fra noi onde rac­
cogliere il fondo necessario per presentare..­il.Prin­
cipe di un ricordo della nostra gratitudine. Ora 
questo ricordo, lavoralo qui da valentissimi Arte­
fici, ò stato spedito a Parigi; e vi assicuro che 
pel valore sia intrinseco che artistico, b veramente 
degno del personaggio a cui dev'essere' offerto, 
e della Città che l'offre. La prudenza, ■rn impone 
di rimetterne la descrizione a tempo più opportuno. 
• La nostra Università ha pubblicato per le stampe 
P indirizzo di risposta a quello già rimessovi, che 
le.inviò l'Università di Macerala. Esso rivela i 
sensi generosi e patriottici da cui sono animati' i 
nostri bravi studenti e vorrei aggiungerlo a que­
sta lettera se non fosse troppo lungo. 

Finisco ripetendovi una voce che circola al Va­
ticano, secondo la anale si tratterebbe di dare i 

colo relativo al servizio funebre che 
luogo alla Maddalena in Parigi il giorno 
17 coprente ;. 

U servìzio fimebre per il Conte di Cavour ha 
.avuto luogo oggi alla Maddalena. Banche la .me.­. 
sta cerimonia," ordinata dalla legazione, del Regno 
d'Italia, fosse destituita di carattere ufficiale, tutte 
le classi della società vi erano rappresentata, hi 
chiesa tu troppo piccola per contenere la folla e 
per un momento ò stalo necessario chiudere le 
porte. 

Non descriveremo la pompa del servizio che fu 
degna dell'uomo per cui lo si celebrava; 
che in mezzo al lusso delle decorazioni, funebri 
colpiva i riguardanti, erano i fasci di bandiere­ita­
liane disposti air entrar della chiesa, ed attorno ai 
catafalco. Si ò rimarcalo che. lo .'stemma perone 
rossa in campo bianco) era circondato .d'una.fa­
scia bleu e riuniva per tal modo i colori francesi 
ed italiani. . . . . . . 

Ed infatti, ncir affettuoso omaggio, reso alfa* 
memoria del conte di. Cavour, ìa,Er.anfìia..si,uni^u 
all'Italia, come le era stata compagna sui campì) 
di battaglia, allora che si trattò di aiutarla­a.: co­: 
stuirsi libera. La presenza del maresciallo ,Vail­
lant, ministro della casa dell'Imperatore, 4el­ma­
resciallo Rcgnault de St­Jean d'Angely., coman­
dante della guardia imperiale, i cuieminenti ser­
vìgi sono nJlori; del signor Thouvenel , .ministro 
degli esteri; del conte di Persigny, ministro del­: 
1' mtcrno; del conte di Morny, presidente del corpo 
legislativo; del maresciallo Magnati; del sig. Roy'er» 
vice presidente del Senato; attestavano la comu­
nanza del dolore. . . ^ , ■ 

Sarebbe troppo lungo enumerare tutte le nota­
bilità che assistevano alla ■cerimonia. Fra esse ab­
biamo notato un eiambaìtono e varii ufficiali delia 
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casa dell'imperatore, il generale Bougcnel, cava­
liere d'onore di S. A. 1. la principessa Matilde; 
il comandati te Robert, scudiere di S. A. I. il prin­
cipe Napoleone; alcuni membri del corpo diplo­
matico fra cui l'ambasciatore di Persia; i signori 
La Guerroniòre, consigliere di Stato; di Saint­Paul, 
direttore al mbiistero dell' internô ; Carlo Latìttc, 
Gonneau, Relmontel, Subinai, m'ombri del corpo 
legislativo, ' ed il signor Boi Uè l, prefetto di polizia. 

Fra la folla qhc riempiva la chiesa e che si 
icmponeva di deputati, di senatori, di persone ap­
partenenti all'­aristocrazia politica, industriale, let­
teraria ed artistica, era notevole un. gran numero 
di signore, alcuni garibaldini in divisa rossa e 
moKi ­operai; in .costume di fatica; giacchò il conte 
di Cavour era, Y uomo di stato popolare sopra tutti 
in Francia, 

So'non colessimo evitare di mescere la poli­
tica ad argomenti di religione, diremmo che que­
sto, servizio; funebre; è.jsteto in qualche modo una 
dimostrazione spontanea in favore d'Italia, ma non 
vogliamo vedervi chp un tributo di dolore a! pa­
tilbttismo ed alle eminenti qualità dell'uomo' di 
cui l'Italia deplora la perdita. 
* L'abate di.Guerry curato della Maddalena, ve­

ĉovo nominato di Marsiglia, ha impartita F asso­
luzione­ ;La folla si è dispersa in allo di pio rac­
coglimento. 

\ ■ 
■ ■ n 

V Indépendame Belge, dopo di aver parlato 
delia nota delia Patrie sul riconoscimento dui 
regno ci' Stalia, e delFaiUcoSo del Pnys il quale 
dimostra che la morte eli Cavour Vende ne­
cessario quest' atto per parte della Francia, fa 
ie seguenti osservazioni : 

« JL' artieolo1 della Paine;, che abbiamo ci­
tato ieri, quello'"del Pays, che oggi analizzia­
mo» hanno cura entrambi di far notare che il 
riconoscimento del regno' d'Italia non implica 
ancora la soluzione della quistiòn'e'romana, 
La. Francia rimano a Roma almeno provviso­
mmentc. E anche questa una eoa ferma delle 
notizie che non abbiamo cessato di dare ai 
nostri lettori. Ma ciò non vuol dire, come 
sperano gli avversarli d'Italia, che 'il gabi­
netto di Torino dovrà riconoscerò V autorità 
temporale della Santa Sede e obbligarsi a farla 
sempre rispettare, checche succeda. Ciò è tan­
to lontano dal pensiero del governo francese 
olio il Paii* manifesta la speranza di trovare 
nella nnova situazione, creata al re Vittorio 
Kmanncle, il principal elemento della ricon­
ciliazióne del papato e doli'Italia. 

« Noi non dividiamo questa speranza; ma 
il; manifestarla è una prova clic ad onta del 
suo rispetto pei diritti del papato, il gabinetto 
delle Tuileries non intende sacrificar Icro i 
dritti opposti ali' Italia. » 

— La Monarchia Nazionale ha quanto segue; 
Crediamo che i progetti d'imposta enunciati 

al Parlamento dal sig. ministro dolio finanze 
nella seduta di ieri siano i seguenti: 

1. Perequazione dell'imposta­prediale che 
avrebbe per base di sistemare provvisoriamente 
ed estendere nei modo il più equo possibile e 
proporzionale tale imposta in tutto il regno 
aumentandola di piccola frazione ; 

% Tassa sull'industria e sul commercio e 
sulle altre ricchezze mobili ; 

3. Tassa sul le bevande che avrebbe per isco­
pò di abolire il canone gabellarlo esistente, nello 
antiche provineie sul consumo dello bevande, 
stabilendo una tassa generale sul vino, birra, 
spiriti, con facoltà alle proyincie della peren­
zione ; 

4. Tasse chiamate di registro, cioè sulF 
nuaziono ed nitri, diritti. 
^ Quali tutte afreclièrebbero alle finanzo dello 
piato un introito forse di­150 milioni e sareh­
w necesflitft ch« il Pariamento m desso il nifi 

sollecito spedientc avvegnaché, coli'emissio­
ne del prestito già autorizzato, sia per aumen­
tarsi le pàsR'ivUòi già oltremodo straordinario 
non meno di 3o mifioni di lire all'anno. 

Ci viene affermato che il principe di Piom­
bino sarà ricevuto oggi 19 da S. M. il Ite. 

* M * % * 4 J L 

tenuti dal municipio. 
Nella prossima settimana.comiheièrànno­ Hi 

esazioni contro ciascun debitore (Fimpofe, e 
già si dice che, a questo intento, la città 8&* 
rh occupata da 15,000 soldati. 

Rfotizle Ifel­et » îi R E C E N T I S S I M I "% 

"u 

La 
prime 

insi­

li Morning Chronicle , noto organo delia po­
litica napoleonica in Inghilterra, fa le seguenti 
riflessioni sulla vertenza austro­italc­unghe­
rese : 

f( .11 vero equilibrio europeo dipende non già 
dallo dinastie, ma dalle nazioni, dai progresso 
degli interessi, della civiltà e dalla diffusione 
delle idee. Perciò' uri' Italia vfvente vaie assai 
più che nti'Austria in decadenza; un'Ungheria 
libera e costituzionale è assai preferìbile ad 
una odiosa agglomerazione di nazioni­oppresse, 
com'è Fimpero delia casa d'Absbu'rgo. Sfor­
ziamoci d'intenderci colla Francia per raggiun­
gere questo scopo. Esso varrà ben meglio che 
gareggiare in armamenti di guerra, e piuttosto 
che costruire un altro Warrior per. opporle ad 
un altro Gioire { vascelli ) facciamo sparire le 
divergenze politiche ira le due prime nazioni 
del mondo, stabilendo principii di progresso che 
possano convenire ad entrambe ». 

— Un carteggio da Pestìi alla Persevem7mif 
in data del l i , reca che le speranze coneepi­
ie dai nemici d' Ungheria dopo la scena avve­
nuta nella tornata del 12 non si sono punto 
avverate. Il Deak non solo non ritirò il suo 
progetto d'indirizzo, ma volle dare una nuova 
prova dell' inalterabile suo patriottismo, e, pre­
sente alla seduta in cui ebbe Uiogo la votazio­
ne generale e definitiva sull' mdìriz2Q , egli 
stesso votò per il sL 

« fi bensì vero, disse il gran patriota in ta­
le occasione, è bensì vero che V-indirizzo tal 
quale è concepito adesso contiene dei plinti 
che non del tutto corrispondono alle mie ve­
dute; ma, giacché la maggioranza l'ha adot­
tato, io mi credo in dovere di acconsentirvi: 
it voto che esce dalla Camera in una quistio­
nn di tale importanza non deve essere quello 
di una maggioranza più o meno forte, ma bensì 
quello della Dieta intera. Ogni rappresentante 
ha il diritto di difendere le sue idee fino al­
l'estremo; ma quando una volta la Camera ha 
deciso, ò in dovere di appoggiare tale decisio­
ne, onde opporre all'avversario una forza com­
patta. » 

Il carteggio conchiude constatando l'entu­
siasmo con cui vennero accolte le parole del 
festeggiato patriota, che oggi è piìi grande rid­
i'opinione pubblica di quello che Io fosse mai, 

Nello stesso giorno, 14, V indirizzo doveva 
essere stampato e trasmesso alla Camera aita. 

— La fiazzelta d'Augsburga annunzia che, a 
Vienna, la decisione presa a Pesili di dare 
soltanto il titolo di Angusto Signore nclF indi­
rizzo air imperatore, ha prodotto alla Corte 
una impressione peggiore che non tutte le al­
tre proposte votato fm ora dalla dieta unghe­
rese, e si crede che si farà capire al barone 
Vay die, so F indirizzo non contiene le qua­
lificazioni di uso, l'Imperatore non lo riceverà. 

E probabile, prosegue quel giornale, che que­
sto osservazioni decidano la Camera Alta di 
Pestìi a domandare alla Camera bassa di intro­
durvi le necessario modificazioni. 

— Sulla percezione delle imposte, YQ&t-DevL~ 
sche-Po&t ha da Pesth le seguenti informazioni: 

Qui gli animi sono forte commossi per la 
imminente percezione delle impeste ; e guar­
dasi nel!' avvenire eoa affannosa sollecitudine. 
Secondo lo mie informazioni, dopodimani, gio­
vedì, una divisione militare occuperà la piazza 
inunieipale , e gli impiegati delle finanze col­
F assistenza militare porteranno via > per esa» 
TTìinarìi , J registri delle imposte non pagate , i politica estera. 

Presse e YOpinion Nationale} pubblicano lo 
liste di sottoscrizione pel monumento al 

conto di Cavour. . 
La Lista della Presse, che s'inscrivo'"per 500 

franchi, ammonta a franchi 8,08 50 ; quella del­
F Opinion Nationale, inscritta per 300 franchi: , 
ammonta a franchi '1,111 45. 

Le oblazioni raccolte nella sola Città­'di Tori­
■ ■ ■■ 

no ascendevano fino al giorno '18 giugno a L. 
'12,440 50. ■' : ■ ■ .■>■" ­ v 

Scrivono da Roma che 150 studenti avviar 
tisi al Campo Santo per pregar pace alla granfe 
anima del conte Cavour, furono dispersi, da: 200 
gendarmi. Vennero invece affisso gnutói epigrafi 
listate in nero colle parole: Ihqriiònlì/tódmtjd 
conte di Cavour. ,.:■ ;■'­ •­­■ 

— La Gazzella di Trieste ìinnimeia che alcuni 
italiani domiciliati a Vienna han;,prese .■disposizio­
ni per far celebrare nel loro tempio nazionale un 

■ufficio funebre pel conte di Cavour! 'f(.;' ' '[[ 
— Sta per uscire in luce utid. ^rfmebWazimu' 

del conte dì Cavour di'Ciro d'Afebl 'ìl pubblico 
accoglierà'certo con favore questo^ omaggio a co­
lui che tutta Italia piange,. mojda persona '"che 
fu addentro assai all'opera politica del gran mir 
nisiro. ­ ­ "* " t,;­

cornan­
ià mi­

l ' i 

■■ lì Corriere Mercantile conferma essersi impar­
tito l'ordine di allestire la pirofregata.Vittorio E-
Manuele per il traspòrto ad Atene del conte Ma­
miani, mandato ambasciatore del regno d1 ItaliM 
presso la corte di Grecia. 1/epoca delia .prteiH. 
za non è' per" anco determinata. 

— Il cav. Dabormida tenente generale 
dante Y artiglieria, senatore del Regno e 
lustro degli affari esteri, "fu il 18 colpito "'da una 
fulminante apoplessia , mentre trovavasi in casti 
Cavour. 3! suo stato ò gravissimo e si 
quasi della sua salvezza. 

— 11 generalo Cialdini, che trovavasi a Torino, 
ebbe ordine di partire per­portarsi, al suo quar­
tier generalo. 

Il Governatore della Toscana ha. sospèso al­
cimi impiegati governativi perchè ebbero parto 
nella dimostrazione reazionaria dell'ottava del Cor-
pns Bomnì. Tra questi v'è il presidente,della, 
Camera' di disciplina dei procuratori , od: il ;te§o* 
riero dell'Intendenza generale della casa del Re 
in Firenze, . . .. 

dispera 

riceviamo 
bel nuovo 

Il Giornale -di Vermi del'17 scrive 
Un dispaccio telegrafico privato, che 

da Roma ci annunzia essere'il papa di 
indisposto per dissenteria e vomito ; e soggiunge 
che la di Ini malattia veste carattere abbastanza 
grave. 

— Lcgfljcsi nella Corrispondenza cMlitm-ìoncde 
di Vienna : 

Le notizie che noi riceviamo confetoano quello 
che ieri si leggeva nella Presse. Il barone di 
Bach, ambasciatore austriaco presso la ­Santa Se­
de, ha veramente seguito una processione in oc­

.cagione dell' ottavario della Pentecoste, in piena 
uniforme diplomatica, ma a piedi scohi. 

— Durante il soggiorno dell'imperatore a Yichy, 
dice la Presse, un gran nnmern dì diplomatici si 
recherà in quella città. 

Si citano fra questi il duca di Grammnnt , il 
conte di Lavalctte, Ferdinando Barro! ed il prin­
cipe La Tour d' Auvorgne. 

Si tratteranno in queste riunioni argomenti di 
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Il corrìspondenle parigino della Persevemiìut \'ledi. La Guardia Nazionale di Portici ha reso 
pretende che il governo imperiale decise di rico­ i troppi servigi perchè non gliesene abbiano ad 
uoscerc gli Stati del Sud, in seguito al rapporto,­, attribuire dei fittizi. Ora tutta Portici sa che ad 
fatto dal signor capitano Russell, nel quale si as­j estinguere l'incendio non accorsero che cinque o 
seriva cjie gli Stati del Sud non sarebbero giam­ sei guardie nazionali , mentre la più parte era 
mai vinti da quelli del Nord. comandata alla processioner in onore dì S. Anto­

— 11 corrispondente parigino tkìYIndépendance nio che si faceva­nel momento appunto del disi» 
l'Jdfje annunzia che sarà fatta una mozione a Lon­ atro. Meritavano bensì di essere nominati, dacché 
dm tanto nella Camera dei Lords, quanto in quella si è parlato di quest' infortunio , ottanta e più 

soli rammenta che il potere lempornìe 
può nsseslarsi dalF Ingliillem , dalla 
Svezia, dalla Prussia e dalla Russia , 
quanto,dalle potenze cattoliche. 

Uoma 18 — Un dispaccio (In 
Pari»! Iia annunziato al Valicano la vi­

tv 

Parigi 

dei Comuni in Favore della Polonia. Lord Strat­
Ford di Redcliife ne prenderà l'iniziativa nella Ca­
mera alta.. 

— Il Monlleur del Wurtemberg pubblica un re­
seritlp reale in cui viene formalmente abolito il 
concordalo cjonehius.o.eon la corte di Roma nel 1857. 
.It resmUn. si fonda principalmente sul motivo che, 
tretlamlosi d' una legge la quale non poteva es­
sere eseguita senza 1\approvazione delle camere , 
ed avendo la camera de' deputati espressamente 
ricusalo di dare al concordato i) suo consenso, il 
governo si trova nella necessità di dichiarare che 
esso rimane senza effetto e come non avvenuto. 
;. — 11 Giornale di Verona ha da Moslar 14; 

h ■ 

Omer­pascià scrisse al prìncipe del Montenegro, 
intimandogli di rimanere nella più stretta neu­
tralità. Nuovi disordini in Bosnia. 

■ J 

C/roimea Interna 
È stalo arrestato il noto Achille llayes, eN­gunr­

Vlia del Corpo di Francesco Borbone. Gli si rin­
vennero indpssp armi proibite. L'autorità era da 
ŝ ran.tempo, ci" assicurano, sulle tracce di questo 
uomo, gravemente indiziato come emissario bor­
bonico. r ."■ 

■—11 segretario del Municipio è stato aggredi­
to iev sera per via, poco lungi dalla sua casa, e 
toccò grave ferita di stocco. Si sospetta che il 
feritore sia un tale che pretendeva, o d'amore o 
di forza, un impiego al municipio; almeno questa 
è la voce che corre, su cui però non assumiamo 
alcuna responsabilità. Certo , se il fatto e cosi , 
sarebbe gravissimo e converrebbe dare un esem­
pio per questo nuovo genere di postulanti. 

—■Ieri, nessun caso dì tifo, neppure nelle pri­
gioni. 

Questa notte fu spedita una colonna contro 
gli■attruppaménti di S. Anastasio di cui abbiamo 
parlato Laltr' ieri.. Essi sonosi sciolti all'appres­
sarsi della colonna che non riesci a fare nessun 
prigioniero. Ciò non ò gran fatto rassicurante per 
la pubidica tranquillità ! . 

Ci vien riferito che nel real Collegio di mu­
sica si commettono gravissimi abusi.dal lato del­
l'amministrazione. I cibi sarebbero scarsi, eattivi 
e mal conditi—le stoviglie insufficienti — pessi­
mi i letti—: tarda e stentata la rinnovazione della 
biancheria. DippiiV il palco destinato a S. Carlo 
pei­'giovant allievi, a cui lo spettacolo è necessa­
rio insegnamento , sarebbe spesso adoperato dal­
l' amministrazione per favorire i terzi ed i quarti. 
Jeri, all' ora del desinare , ù nato quasi un tu­
multo fra gli alunni. Noi non possiamo nò lodare, 
nò incoraggiare questi atti d'insubordinazione, ma 
domandiamo al governo che se n'epurino le cause, 
si verifichino i fatti e si faccia giustizia. Ci riser­
biamq a tornare su questo argomento. 

granatieri che volarono sul luogo dell' incendio e 
con fatiche incessanti" e penosissime salvarono gran 
parte della catasta di legna che aveva preso fuo­
co, E se V. S. mei consente, dirò parole d' elo­
gio in favore clegli ufficiali del 1.° Battaglione 
del Quarto Granatieri , ì quali, non omisero cosa 
alcuna per rendere servìgio in questa luttuosa 
circostanza. 
. Tanto ho Pondre di profferirle in fede di verità. 

Portici, 20 giugno 
Un lestmonio dì veduta. 

di 
rutti i dritti 
cognizione 

Sentiamo elio nel Quartiere di Chiaja 
ha grande probabilità di riescila iiella e­
lezione di donìani il g'on. Longo, uomo 
sì altamente benemerito e cavo all'Italia. 
Ecco uno dei casi in cui ci pesa Vasten­
sione che abbiamo imposto a noi stessi 
in cose elettorali. 

NOTIZIE TFXEGRAl'ICIIK 
wspAccr i';urt\ DELLArPERSEVERANZA. 

Parigi, 18 giugno, sera. 
La Patrie attacca i giornali che dicono che il 

riconoscimento del Regno d' Italia disonorerebbe 
la Francia. La Francia, riconoscendo l'Italia, se­
gue la sua politica naturale dopo aver combattuto 
r Austria. 

La Patrie biasima il ConsiUiUìonnel , il quale 
muove rimproveri alla Polonia e dice essere di­
sgraziata per il fatto suo. Guarentisce che delle 
concessioni saranno accordate dallo czar. 
... A Berlino si sollecita la conchuisione del trat­
tato di commercio colla Francia. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

( Agenzia Franco-italiana )' 

fatto del Resilo Italico. 
* - 1 

i avìiasom riservali. Deplora la 
non esecuzione del Ira Italo (li Zurigo 
promette la permanenza indennità del 
truppe francesi a Roma. 11 governo pon­
tificio sembra più rassicurato. 

Pestìi %0.— I Magnati hanno adottato 
F indirizzo all' urianimilà. 

À Macerata i funerali fler Cavour fu­
rano fatti con pompa solenne. 

Napoli n— Torino ti (IO ant. 
La Gftzzeila Officiale ha un decreto 

del 12 corrente, con cui la settima Le­
gione di Carabinieri è aumentata eli un 

■ Cornandanlo di Divisione 'con residen&i 
'in Napoli, clic sarà ad un ' tempo Co­
".maiulanlo del R. Palazzo di quella cit­
tà 1 La stessa Legione sarà pure aumen­
tata di un Medie*» eli reggimento con 
"Velorinario. 

Fondi piemontesi ÌÓ. ÌV a 
Vienna 20 —Metalliche 68. 90. 

73, 70 io. » 90. 

I 

ai 

Riceviamo la seguente : 

Napoli 21 — Torino 31 
Parigi Si — I dispacci diplomatici esteri at­

testano la soddisfazione Europea pel ricono­
scimento del Regno d' Italia. 

Le voci corse di pretese suil' isola di Sar­
degna sono prive di fondamento. 

Londra 20 — Lord Russell rispondendo a 
Lord Griffìlth dichiarò nella Camera dei Co­
muni che la Francia aveva rifiutatele propo­
sizioni Austriache e Spagnuole, riguardanti una 
protezione collettiva pel potere temporale del 
Papa delle potenze cattoliche. 

Peslh 20 — 1 magistrati segnatari! dell'indi­
rizzo della Dieta furono accusate di alto tradi­
mento. 

(Agenzia Stefani) 
Napoli 9,1 (tardi) — Torino 21 (9. 45 ant.) 

" Londra $1\ — Russell rispondendo a 
Griffith dice : che dietro comunicazione 

Napoli %%'— Torino 9/1 — \'\ poni.}, 
La Camera dei Deputati continuò a di­

scutere il progetto sulla Guardia Na­
zionale. La viva discussione si agitò 
quasi esclusivamente sulle qucslioni del­
l'età e del censo di coloro ­che sono da 
inscriversi. Gli oppositori volevano il pro­
getto Garibaldi per la iscrizione dai 18 

26 anni, nessun escluso; e la Giunta 
col Ministero stavano al sistema dei ruoli 
della Guardia Nazionale, lasciando però 
facoltà ai volontorii d'inscriversi dai 18 
ai 30 anni. Il sistema della Commissione 
fu in ultimo approvalo a squittinio no* 
minale con 191 voti contro 62 — L'arti­
colo 3.° fu poscia approvato.­

Napoli m—Torino %1 (7. 20 pom.) 
La Deputazione Romana ha presentato 

stamane a S. Maestà l'indirizzo dei Ro­

Nessun migliorameli­
mani. 

Róma' 19 (sera) 
lo nella malattia del Papa. Sono partiti 
nuovi emissarii per­l'Umbria e per tè 
Marche. 

Parigi 21 — Lettere da Roma del 18 
dicono che la 
inquietudini. 

salute del Papa dà serie 

A Parigi la Borsa fu inanimala. 
3 OiO fran­

Con­
Fondi piemontesi 73. 65 

cesi: 67. 83 

Pregiatissimo sig. Direttore 
Nel suo numero d'oggi Ella ha annunciato che 

martedì scorso essendo, scoppiato in Portici un | doli'Ambasciatore Francese fu fatta pro­
da ali ìncemjio che poteva .produrre .sene conseguenze 

e danni gravissimi , lo zelo e la premura della 
Guardia Nazionale'accorsa in gran numero, con­
tribuirono'a dominarlo e ad estinguerlo." 
; V. S. 6 troppo imparziale per non accogliere di 

posta dagli Ambasciatori Austriaco e 
■Spagnuolo a Parigi, ne* termini genera­
l i — che le potenze cattoliche agiscano 
d' accordo relativamente al potere tem­
porale de! Papa —ma a questa proposta 

1/ incendio .è. scoppiato Donienica e non Mar­1 generale fu risposto negativamente. Rus­
hiimi grado la seguente rettificazione.. 

solidali inglesi 90 \\%. 
4 '1 |2 OfOOG. 70 

BORSA DI NAPOLI — 2i Giugno 4861. 
M 

0(0 — 78 — 78— 78. 
\ 0|0 — 68 — 68 — 08. 
Siciliana 7*7 li2 — 77 1(2­» 77 lj2. 
Piemontese 75 i$— 75 1$ — 75 t{%. 
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